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La strada statale 92 dell'Appennino 
Meridionale collega Potenza con 
Terranova di Pollino.

Di costruzione post-unitaria, se
ne trova traccia in una Carta
Logistica d’Italia in scala
1:250.000 (Foglio 25 Salerno) del
1898, ha una lunghezza totale di
circa 130 Km e caratteristiche
geometriche assimilabili a una
strada locale extraurbana (F2)



Nel suo lungo e tortuoso itinerario, la strada statale 
attraversa terreni di differente natura e significato 
paleogeografico, sino a lambire le propaggini più 
settentrionali del massiccio del Pollino.

Si tratta di un territorio con forme nel complesso 
morbide, e versanti  modellati in formazioni 
flyschiodi a componente pelitica prevalente, che 
mostrano i segni di fenomeni franosi di differenti 
tipi ed estensione che nel tempo hanno esercitato 
la loro azione lungo i pendii, ancora dotati di una 
significativa energia di rilievo.

Km 33+700

Km 42+050

Periodicamente alcune di 
queste fenomenologie 
franose ereditate, in 
coincidenza con eventi e/o 
periodi meteorologici 
particolarmente severi, 
subiscono riattivazioni, 
talvolta anche solo 
parziali, che finiscono con 
interagire con le opere 
antropiche presenti sul 
territorio.



La Frana al Km 33+700



Nel tratto tra Ponte  Camastra e 
Laurenzana la S.S. N. 92 
“dell’Appennino meridionale” si 
snoda a mezzacosta sul versante 
di sinistra idrografica del 
Torrente  Serrapotamo

Km 33+700Km 33+700



2005-2010Km 33+700Km 33+700

Tra il 2005 e il 2010 il corpo stradale ha cominciato a 
manifestare modesti segni di instabilità, al punto da 
rendere necessaria la costruzione di una gabbionata 
di sottoscarpa.



Dopo questo periodo di 
preparazione il fenomeno si
manifesta in  tutta la sua 
interezza

Km 33+700Km 33+700 Gennaio 2011



Zona a monte della strada:
Fratture con dislocazione verticale

Km 33+700Km 33+700 Fine Gennaio 2011



Km 33+700Km 33+700 Marzo 2011

Zona a valle della strada:
Fratture longitudinali nella zona 
di accumulo e deformazioni al 
piede



Km 33+700Km 33+700 Aprile  2011

Si cerca di tenere aperto il traffico 
nonostante le continue deformazioni

Al piede della frana si osserva il Flysch
di Gorgoglione sovrapposto alle alluvioni



Km 33+700Km 33+700 Schema Geologico 
dell’area



L’unica informazione che è stato 
possibile ricavare è relativa alla 
profondità alla quale i tubi
inclinometrici risultano interrotti, 
ossia:
S1I interrotto a 11,00 m dal p.c.
S2I interrotto a 14,50 m dal p.c.
S3I interrotto a 7,10 m dal p.c.

inoltre si è verificato per il piezometro:
S1P interrotto a 11,26 m dal p.c.

Km 33+700Km 33+700

Analisi morfologica e 
ubicazione indagini
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Comparazione ortofoto
storiche



Analisi morfogenetica
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La Frana al Km 42+050



La S.S. N. 92 “dell’Appennino meridionale”
poco a sud dell’abitato di Laurenzana, si 
inerpica con un tortuoso tracciato verso il
valico di Sella Lata, per raggiungere 
l’abitato di Corleto Perticara.

In corrispondenza del tornante
ubicato  alla progressiva 
chilometrica 42+050 nel maggio
del 2004 si sono cominciati ad 
osservare segni di dissesto
sulle opere d’arte di sottoscarpa
poste a protezione della sede 
stradale.

Km 42+050Km 42+050



28 maggio 2004
Primi segni di dissesto su strada

Km 42+050Km 42+050



In quella occasione si scoprì che il
cedimento della massicciata stradale
era stato causato da una rotazione
verso valle del muro di sottoscarpa 
presente in affiancamento ad ulteriori
opere di protezione.

28 maggio 2004
Muro ruotato in testa

Km 42+050Km 42+050



Quello che dall’esame fotografico potrebbe apparire come un dissesto limitato
all’asse stradale assume, invece, differente valenza se inserito nel contesto 
morfo-evolutivo  in cui esso si estrinseca.

28 maggio 2004
Panoramica dall’alto del ramo principale della frana
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28 maggio 2004
Panoramica dal versante opposto all’area di distacco

Paratia di  Pali 
1200

S.S. N. 92

Muro cellulare
tirantato fondato 
su micropali

Con colore chiaro è riconoscibile il ventaglio di testata della frana

Muro in fase 
di ribaltamento

Km 42+050Km 42+050



28 maggio 2004
Particolari dei primi dissesti 
sul muro cellulare

Micropali scalzati

Muro in fase 
di ribaltamento



2 marzo 2005
Panoramica dell’evoluzione del
dissesto

Nell’inverno 
del 2005
la situazione 
(ed il muro)
precipita

Muro traslato a valle

Paratia di  Pali 
1200 in fase 
di ribaltamento

Cedimento del piano stradale



2 marzo 2005
Particolare del cedimento del piano viabile



2 marzo 2005
Particolare del cedimento del 
piano viabile



16 marzo 2005
Particolare dello scalzamento
delle fondazioni del muro cellulare



2 marzo 2005
Panoramica del tornante

Aprile 2005 - Panoramica del tornante dopo l’intervento 
necessario alla riapertura al traffico a senso unico alternato



Lo studio dell’intervento 
di messa in sicurezza



La scelta dell’intervento di messa in sicurezza del 
tratto ha visto l’ANAS impegnata su più fronti :

1) Progettazione di un intervento di protezione del corpo 
stradale. 

2) Valutazione di possibili alternative di tracciato al fine di 
allontanarsi sufficientemente dall’area in frana. 



S.S. N. 92

Tornante dissestato

S.S. N. 92
Tracciato abbandonato

S.P. N. 60

Intervento d’emergenza: 
restringimento del tornante

Intervento di messa in 
sicurezza:
Seconda  ipotesi 
progettuale

Intervento di messa in 
sicurezza:
Ipotesi progettuale 
abbandonata.

Intervento di messa in 
Attuale soluzione progettuale



Progettazione di un intervento di protezione del corpo stradale 
Muro cellulare tirantato
fondato su micropali

Obiettivo dell’intervento:

Allontanarsi il più possibile 
dal muro cellulare
Allontanarsi il più possibile 
dal muro cellulare

Garantire in sicurezza
la circolazione al
traffico sulla S.S. 92
in attesa dei necessari
interventi di 
sistemazione del 
dissesto da parte degli
Enti preposti alla tutela 
del territorio e della 
salvaguardia dello 
stesso da problematiche 
derivanti  dal Rischio 
Idrogeologico



Schema Geologico 
dell’area



EVOLUZIONE RECENTE DELLA FRANA

ORTOFOTO  1994

Frana che interferisce 
con la strada

Intervento di sistemazione 
di una colata secondaria

Paratia di pali di grande diametro

Muro cellulare su micropali

Briglia

Briglia

Distanza del coronamento
della colata dal tornante
135 metri circa

Briglia



EVOLUZIONE RECENTE DELLA FRANA

ORTOFOTO  2000

Frana che interferisce 
con la strada

Intervento di sistemazione 
di una colata secondaria

Paratia di pali di grande diametro

Muro cellulare su micropali

Briglia

Briglia

Distanza del coronamento
della colata dal tornante
135 metri circa:
INALTERATA



EVOLUZIONE RECENTE DELLA FRANA

Foto da satellite
15 agosto 2003

Frana che interferisce 
con la strada

Paratia di pali di grande diametro

Intervento di sistemazione 
di una colata secondaria

Muro cellulare su micropali

Distanza del coronamento
della colata dal tornante
15 metri circa



Ortofoto 2006

Distanza del coronamento
della colata dal tornante: 
0 metri

Frana che 
interferisce 

con la strada

Intervento di sistemazione 
di una colata secondaria

Muro cellulare su micropali

Muro su fondazione diretta

Intervento d’emergenza

Ortofoto 2006



Distanza del coronamento
della colata dal tornante: 
0 metri

Frana che 
interferisce 

con la strada

Intervento di sistemazione 
di una colata secondaria

Muro cellulare 
su micropali

Muro su fondazione diretta

Intervento d’emergenza

Ortofoto 2012



Intervento di sistemazione 
di una colata secondaria

Intervento d’emergenza

Foto da 
satellite 2015

Muro cellulare 
su micropali

Briglie

Canale



Nel periodo 1994-2006 la frana del Torrente Scarranfone ha evidenziato
un progressivo incremento di velocità.

Al fronte le cose vanno anche peggio se si considera che da una
iniziale velocità media di 10 metri l’anno nel periodo  1994-2000,
si passa a circa 36 metri l’anno nel periodo 2000-2003, per  arrivare 
a 62 metri l’anno nell’intervallo temporale 2003-2006.

Nella zona del coronamento, infatti, nel periodo 2000-2003 si osserva 
una evoluzione retrograda di ben 120 metri in soli 3 anni, che 
corrisponde ad una velocità media di circa 40 metri all’anno.

EVOLUZIONE RECENTE DELLA FRANA



EVOLUZIONE RECENTE DELLA FRANA



EVOLUZIONE RECENTE DELLA FRANA



EVOLUZIONE RECENTE DELLA FRANA



Carta del Rischio del Piano  Stralcio delle Aree 
di Versante - AdB Basilicata 



L’INTERVENTO  DI “SISTEMAZIONE”

Regolarizzazione del cumulo di frana Sistemazione idraulica superficialeParticolare delle 2 briglie sul corpo di colata



EVOLUZIONE RECENTE DELLA FRANA

La frana del Torrente Scarranfone, che nel 1994  aveva uno sviluppo 
Longitudinale di circa 400 metri, nel 2006 è lunga 2,5 volte il valore 
iniziale di riferimento,  superando abbondantemente i 1000 metri.

Solo nel 2012 viene effettuato un intervento sul corpo di colata,  ma 
si tratta di sistemazioni parziali  non risolutive.

Grazie per la pazienza dimostrata


